
Da sabato al 10 settembre
l’azienda agricola e agrituri-
stica Villa Spinosa, a Jago,
ospiterà la mostra fotografi-
ca «Valpolicella. Magia di sta-
gioni, colori e luoghi» del
Gruppo fotografico Pescanti-
na. Nelle cantine della villa si
possono ammirare dal lune-
dì al venerdì, dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 17 (ingresso libe-
ro), le immagini scattate dai
soci del Club nelle diverse val-
late. In anteprima, però, si po-
tranno vedere all’inaugura-
zione di domani, alle 21, du-
rante una serata che sarà an-
che una festa dedicata a tutti

coloro che amano la fotogra-
fia quanto la Valpolicella. .

«Oggi tutti scattano foto e
organizzano premi. Noi pro-
poniamo una mostra e la pri-
ma non può che essere sulla
Valpolicella», afferma Enri-
co Cascella Spinosa, titolare
dell’azienda e alla guida pure
dell’associazione culturale
Francesca Finato Spinosa
che promuove l’esposizione.

Le foto esposte in cantina
propongono un viaggio nei
territori valpolicellesi.

Nel contempo domani
l’associazione Francesca Fi-
nato Spinosa lancia anche il
concorso fotografico «Il mon-
do di Villa Spinosa – Villa Spi-
nosa nel mondo» di cui ha
pubblicato tutti i dettagli sul-
le pagine facebook dedicate
all’azienda. •C.M.

Paola Dalli Cani

Allibito» lo era subito, «ar-
rabbiato» lo è stato dopo
aver letto per quali ragioni
Monteforte ha scelto di usci-
re dalla Strada del vino Soa-
ve. E così, contrariamente
all’iniziale ferma volontà di
non alimentare polemiche,
ora Paolo Menapace (presi-
dente della Strada), replica.

E lo fa anche per tutte quel-
le realtà che alla Strada han-
no sempre creduto e conti-
nuano a crederci e per essa la-
vorano. «Bello sentir parlare
di territorio, progetti e strate-
gie in comune», esordisce,
«peccato che ciò che si vuole
in realtà è promuovere il pro-
prio orticello. Lo scopo della
Strada del vino Soave», ricor-
da precisando anche che San
Giovanni Ilarione non ne ha
mai fatto parte, «è far cono-
scere la ricchezza dell’offerta
turistica della zona nella sua
interezza, dalla val di Mezza-
ne alla val d’Illasi, dalla val
Tramigna alla val d’Alpone e,
questo, a fronte di un conti-
nuo calo di finanziamenti
pubblici e la presenza di soci

che pretendono molto ma
mettono in campo poche ri-
sorse». Si dice dispiaciuto
Menapace, e precisa che «no-
nostante i ristretti contributi
economici versati, riteniamo
di aver sempre promosso al
meglio Monteforte, comune
così importante dal punto di
vista produttivo e turistico.
Incontrammo l’assessore Ro-
sario Maccarrone un anno e
mezzo fa, aduna riunione del-
lo Iat Est veronese che gestia-
mo con il Comune di Soave.
In quel frangente l’assessore
si lamentò della mancanza di
un progetto e di una strategia
comuni ma da allora», rac-
conta Menapace, «non abbia-
mo mai ricevuto proposte
concrete. Abbiamo raccolto
però il disappunto dell’ammi-
nistrazione di Monteforte
per la scelta di escludere gli
eventi di Monteforte dal por-
tale tourism.verona quando
il Comune di Monteforte isti-
tuì un proprio ufficio turisti-
co. La promozione degli even-
ti è, infatti, competenza dei
singoli uffici turistici. Poi
niente più fino al 30 giugno
scorso, quando abbiamo rice-
vuto la comunicazione di di-

sdetta». Non va oltre Mena-
pace, salvo ricordare cosa sia
la Strada del Soave: «È una
delle più attive del Veneto, è
stata premiata dalla Regione
per l’attività di promozione
avviata attraverso la formula-
zione di pacchetti turistici
che uniscono alla scoperta
della terra del Soave propo-
ste appetibili per un turista
globale: questo aspetto è es-
senziale se pensiamo che il tu-
rista globale ha difficoltà a
realizzare come il Veneto si
trovi nel Nordest dell’Italia.
Figuriamoci poi la collocazio-
ne di singoli piccoli comuni.
Ecco perché è essenziale far

ponte sulla fama di Venezia e
quella shakespeariana di Ve-
rona che il turista desidera vi-
sitare». Poi, l’invito a quanti,
a vario titolo, sono «attori tu-
ristici»: «Si faccia davvero
squadra e si guardi allo svi-
luppo del territorio in senso
unitario, facendo convergere
risorse economiche ed ener-
gie in progetti che guardino
oltre un riscontro immediato
per pochi, ma che conducano
la terra del Soave ad essere
sempre più una meta in gra-
do di competere con realtà 
turistiche vicine e campioni
di presenze e arrivi».•
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STRADADELVINO SOAVE.Larisposta delpresidente dell’associazioneall’uscita delComune

«Montefortehasempre
promossoilsuoorticello»
ArrabbiatoMenapace:«Facile
lamentarsiperlamancanzadi
progettiestrategiecomunisenza
avermaifattoproposteconcrete»

A San Pietro in Cariano e a
Negrar le erbacce si elimine-
ranno col vapore. Per il mo-
mento il sistema è in speri-
mentazione su entrambi i ter-
ritori, ma se i riscontri positi-
vi fino ad oggi ottenuti doves-
sero trovare ulteriori confer-
me, banditi da tempo il glifo-
sato ed altri pericolosi prodot-
ti chimici, i due Comuni adot-
teranno questa tecnologia
per la pulizia e il decoro del
territorio.

«I risultati finora raggiunti
sono stati molto incoraggian-
ti», assicura Giuseppe Poiesi,
consigliere comunale caria-
nese, incaricato all’Ecologia.
«La temperatura di 180 gra-
di, raggiunta dal vapore
all’interno del suo disperso-
re, diventa micidiale per qual-
siasi tipo di infestante».

Da più di un anno e dopo
avere valutato tutte le possibi-
li alternative ecocompatibili,
Negrar e San Pietro si sono
orientati al diserbo a vapore
e in quest’ottica è iniziato un
periodo di sperimentazione
per ottenere i migliori risulta-
ti. «Insieme al Comune di
San Pietro in Cariano, sensi-
bile e molto interessato a que-
sta nuova tecnologia ecologi-
ca, in questi giorni siamo pas-
sati dalle prove a qualcosa di
molto più concreto», assicu-
ra il consigliere negrarese de-
legato all’ambiente, Maddale-
na Maistri.

Per i test, sono state voluta-

mente lasciate alla mercé del-
le erbacce alcune aree dei
due Comuni. «Basta un pas-
saggio col vapore» aggiunge
Poiesi, «e dopo poche ore gli
infestanti sono già essiccati.
Il vento e l’acqua poi, comple-
tano il lavoro di pulizia».

La «diserbatrice» a vapore
è stata studiata e messa a di-
sposizione dalla Tecnovap di
Pescantina, azienda leader
del settore. «L'impegno è
quello di arrivare a un’appa-
recchiatura in grado di muo-
versi in perfetta autonomia
lungo piazze, strade e marcia-
piedi», spiega Poiesi «L’esi-
genza di avere a disposizione
grandi potenze in termini di
vapore, soprattutto dove non
è possibile un collegamento
elettrico, ha portato i tecnici
dell’azienda a sviluppare un

generatore di vapore alimen-
tato a gasolio che utilizza tec-
nologie ed esperienze accu-
mulate in oltre trent’anni di
produzione».

Alla Tecnovap, concludo-
no: «Questo prodotto si è rile-
vato perfetto per il diserbo
ecologico per potenza, effica-
cia e maneggevolezza. Ecco
perché è nata questa collabo-
razione con le vicine ammini-
strazioni comunali di San Pie-
tro in Cariano e Negrar che
da tempo erano alla ricerca
di una valida alternativa eco-
logica ai prodotti chimici di-
serbanti, dannosi alla salute.
I test in corso serviranno, ol-
tre che ad eliminare erbe infe-
stanti dal suolo comunale, an-
che a migliorare le conoscen-
ze reciproche su questa nuo-
va tecnologia». •G.R.

SAN PIETROIN CARIANOE NEGRAR. Scattala guerra ai prodottichimici

Erbacce,noalglifosato
«Noiusiamoilvapore»
IdueComunisperimentanounatecnicaecologica

SANT’AMBROGIO.Daquestasera adomenica

SagradiCorgnan
traseratemusicali
piattitipiciesport
Sicominciaoggiconl’esibizione
di«Area119-SuoniIndipendenti»

PaoloMenapacedavantialla nuovasegnaleticadellaStrada delvino

Siprovail diserbanteavapote FOTO AMATO

Trentatré anni di impegno,
lavoro, iniziative culturali e
benefiche, non solo di festa.
Questa è la Sagra del quartie-
re di Corgnan. In questi ulti-
mi mesi si è costituito un nuo-
vo comitato con l’obiettivo
principale di organizzare la
manifestazione. Il nuovo pre-
sidente è Alessio De Beni.

La festa originariamente
molto semplice, trae le sue
origini da un capitello dedica-
to alla Vergine Assunta che
faceva da confine con la pro-
prietà dei Conti Serego Ali-
ghieri, datato 1608 e in anni
recenti, consacrato alla Bea-
ta Vergine della Neve, la cui
memoria liturgica è il 5 ago-
sto. Il quartiere, oggi molto
popoloso e in continua espan-
sione, ha origini antiche. Gli
studiosi fanno risalire il topo-
nimo diCorgnan al nome lati-
no Cormanum e il termine
potrebbe indicare qualche in-
sediamento riguardante la
suddivisione della proprietà
agraria nel territorio in que-
stione. «Il toponimo», spiega
lo studioso locale e membro
del comitato Paolo Zanchet-
ta, «è citato in un testamento
redatto il 9 settembre 842
dall’arcidiacono Pacifico e
dalla sorella Ansa, in riferi-

mento alla costruzione di
una casa-ospedale a Quinza-
no che viene dotata di beni,
fra i quali una casa colonica
ubicata nella località di Cor-
manum, oggi Corgnano».

Lo storico Zanchetta tre an-
ni fa ha pubblicato un libro
come contributo alla storia
del paese. La manifestazio-
ne, patrocinata dal Comune
di Sant’Ambrogio, inizia oggi
alle 20 con la serata musicale
per giovani artisti musicisti
denominata «Area 119 –Su-
oni Indipendenti», giunta al-
la quarta edizione. Domani
alle 19,30 24a Corsa su strada
in circuito «Memorial Jaco-
po Oliosi». Iscrizioni prima
della gara, dalle 18 alle 19,15.
Alle 21 serata musicale con il
Gruppo Rock «D&TR». Sa-
bato alle 21 intrattenimento
e ballo con l’orchestra «Su-
sanna Pepe» e domenica alle
21 serata danzante con
l’orchestra «Tiziano Tonel-
li». Nel corso della serata ci
sarà l’estrazione dei numeri
vincenti della sottoscrizione
a premi. Durante tutte le sere
saranno presenti stand
eno-gastronomici. Domani
alle 20 ci sarà anche la messa
al capitello votivo «Madonna
della Neve». •M.F.

NEGRAR. Negli scatti angoli nascosti e panorami

Mostrafotografica
sullaValpolicella
Domanil’inaugurazione
dell’esposizione che resterà
apertafinoal10 settembre
aVilla Spinosaa Jago

Domani alle 18 all’osteria La
Coopera di Arbizzano (in via
Stella, 40) si parlerà del Pro-
getto transnazionale via Clau-
dia Augusta Associazione Ita-
lia. Il Progetto riguarda, in
ambito veronese, complessi-
vamente 42 comuni di pri-
ma, seconda e terza fascia,
che devono concorrere con le
realtà economiche, le associa-
zioni e i sodalizi culturali
all’attuazione delle determi-
nazioni statutarie via Clau-

dia Augusta (Vca) circa le mo-
dalità di aggregazione per fa-
vorire l’occupazione al lavoro
tradizionale e innovativo.

La regione Veneto ha aderi-
to al progetto fin dal 1998.
Nell’ambito del progetto si in-
seriscono stampa e divulga-
zione di un mensile, il «Via
Claudia Augusta Forum»,
che diverrà lo strumento con
cui le istituzioni in primis e le
realtà locali potranno corri-
spondere e cooperare. •G.G.

NEGRAR.All’osteria LaCoopera diArbizzano

Progettoperfavorireil lavoro
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